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Servizio Civile
       

      Servizio Civile


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DEGLI OPERATORI 
VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA
ENTE

1) Ente proponente il progetto: (*)
	LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE

Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma

Tel. 06/84439327-341 / Fax 06/84439387
e.mail: servizio.civile@legacoop.coop
Sito: http://serviziocivile.legacoop.coop
Pec: serviziocivile.legacoop@ pec.it

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Struttura territoriale    
Lega Regionale delle Cooperative e Mutue della Campania

Indirizzo – Via Aulisio - Centro Direzionale di Napoli – Isola E5 Scala C

Tel./Fax 081 6063054 / 081 6028491
E mail: serviziocivile@legacoopcampania.it

Sito: www.legacoopcampania.it

Pec: serviziocivilelegacoopcampania@pec.it
Resp.le progetto:  


1.1. Eventuali enti attuatori (enti accoglienza)
Cooperativa:
Indirizzo:
Tel. / Fax:
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
Cooperativa:
Indirizzo:
Tel. / Fax:
2) Codice di accreditamento SCN / iscrizione SCU ente proponente (*)
3) Albo e classe SCN o Albo e classe SCU
dell’ente proponente: (*)
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto: (*)
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 1):  (*)
Settore:

Area:

6) Durata del progetto: (*)

· 8 mesi

· 9 mesi

· 
10 mesi

· 
11 mesi

· 
12 mesi

7) Descrizione del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto e dell’area di intervento (*)

7.1)
Presentazione dell’ente proponente e degli eventuali enti attuatori (*)

Breve descrizione dell’ente proponente.

Legacoop opera perché le cooperative e gli enti associati adempiano alla funzione sociale riconosciuta alla cooperazione dall’art. 45 della Carta Costituzionale, senza discriminazione per le opinioni politiche, per il genere, l’appartenenza etnica e le convinzioni religiose delle persone che ne fanno parte.
Legacoop è presente nel Servizio Civile ora, e nell’obiezione di coscienza prima, fin dal 1985. Con l’entrata in vigore della legge 64/2001 Legacoop ha rinnovato la convenzione per la gestione dei giovani in Servizio Civile iscrivendosi all’albo nazionale degli enti ed accreditandosi alla prima classe. Con la riforma del Servizio Civile Universale Legacoop ha rinnovato la sua richiesta di iscrizione.
Il Servizio Civile svolto in Legacoop ripropone già per sua natura i valori che portano ad accrescere il “capitale umano e sociale” nelle diverse realtà locali, stimolando, visto il principio intergenerazionale della cooperazione, le giovani generazioni ad impegnarsi in prima persona per la realizzazione di azioni di solidarietà, di valorizzazione dei beni comuni, di mutualità, di ascolto delle diversità che permettano di costruire, anche nel quotidiano, una società più democratica e partecipativa. 
Breve descrizione dell’ente attuatore: 

7.2)
 Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento.  Analisi delle criticità/bisogni sociali sui quali si intende intervenire e che giustificano la realizzazione del progetto (*)
SEDE ATTUAZIONE PROGETTO:______________________________

	Criticità
	Indicatori di criticità

	
	

	
	

	
	


7.3) 
Destinatari e beneficiari del progetto (*)

7.4) 
Indicazione della domanda di servizi analoghi e della relativa offerta presente nel contesto di riferimento (*)

8) Obiettivi del progetto: (*)
Obiettivo generale
…………………………………………………..
SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: ________________________________________

Obiettivi specifici e congrui Destinatari diretti
	Criticità
	Indicatori di 

criticità
	Obiettivi
	Indicatori di risultato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Obiettivi specifici e congrui Beneficiari indiretti
	Criticità
	Obiettivi

	
	

	
	

	
	


Obiettivi per gli operatori volontari in servizio civile
9) Descrizione delle attività con la relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse umane impiegate nel progetto: (*)
9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi: (*)
SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: __________________________________________
	Obiettivo
	Attività

	1…..


	1.a


	
	1.b


	2….
	2.a


	
	2.b



9.2)  Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1):  (*)
9.3)
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto: (*)

SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: __________________________________________

	ATTIVITA’ DEL PROGETTO
	RUOLO DEL VOLONTARIO



	
	

	
	

	
	

	
	


9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività.  (*)
SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: __________________________________________

	ATTIVITA' DEL PROGETTO
	RISORSE UMANE

	
	Professionalità/competenza
	Ruolo nell’attività
	N°

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



10) Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto: (*)

11) Numero posti con vitto e alloggio: 


12) Numero posti senza vitto e alloggio:


13) Numero posti con solo vitto:

14)
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo: (*)
15) Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, max 6)  (*)
16) Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio:
………………………………….

La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile
usufruire dei giorni di permesso
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE









17) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato (*)
SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  Legacoop Campania Via Aulisio – Centro Direzionale di Napoli, Isola E/5 scala C  cap 80143 città NAPOLI - Tel. 081 6063054  Fax 081 6028491 - Personale di riferimento: Antonio IAnnotta  e.mail: antonioiannotta@erfes.it
	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident.

sede
	N. 

vol. per sede
	Telef.
 sede
	Nominativi degli Operatori Locali di

 Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di

 Ente Accreditati
	Tipologia servi-zi volontari

(V- vitto; VA-vitto alloggio; SVA – senza servizi)

	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e 

Nome
	Data 

di nascita
	Cod. Fisc.
	Cognome e nome
	Data 

di nascita
	Cod. Fisc.
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	IANNOTTA
ANTONIO
	08/12/1958
	NNT NTN 58T08 E791 P
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


P.E.C.  Legacoop Regionale: serviziocivilelegacoopcampania@pec.it
18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale con indicazione delle ore dedicate:
ATTIVITA’ A LIVELLO NAZIONALE: la promozione e la sensibilizzazione del SCN a livello nazionale viene attuata attraverso il sito ufficiale del Servizio Civile in Legacoop, sulla pagina Facebook di Legacoop Nazionale, attraverso Legacoop Informazioni, in occasione di incontri, convegni, nonché in collaborazione con la CNESC (Conferenza Nazionale degli Enti di Servizio Civile) di cui Legacoop è socia, attraverso la presentazione pubblica del rapporto annuale del Servizio Civile negli enti Cnesc.
ATTIVITA’ LOCALI: 
Legacoop Campania provvederà a promuovere il progetto: 

1) attraverso la pubblicazione sul proprio sito regionale (www.legacoopcampania.it);

2) Sportello informativo presso la propria sede (CDN – Isola E5 Sc. C – Napoli); 

3) pubblicazione presso il sito dell’ente di ricerca e formazione di propria emanazione ERFES Campania (www.erfes.it) con la quale ha siglato una convenzione sulla erogazione di alcuni servizi fra i quali quello della formazione generale; 

4) l’invio di locandine presso informagiovani, centri per l’impiego, istituti scolastici e università.

La cooperativa  ………..

19) Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in sede di accreditamento: (*)
//////
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti: (*)
La Legacoop Nazionale si avvarrà dei criteri e delle modalità di selezione dei volontari adottati dal sistema di selezione consegnato e verificato dal Dipartimento in sede di accreditamento..

SI

  LEGACOOP  NZ00662/SU00042
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: (*)
 //////

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti: (*)
Rispettivamente al piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto si adotterà il sistema di monitoraggio predisposto dalla Legacoop e verificato dal Dipartimento in sede di accreditamento

SI

  LEGACOOP  NZ00662/SU00042
23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dal decreto legislativo n. 40 del 6/3/2017:

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Materiali informativi
	€

	Pubblicità del progetto/SCN
	€ 

	Formazione specifica *
	€ 

	Personale/Risorse umane 
	€ 

	Sedi ed attrezzature
	€ 

	Spese viaggio
	€

	Materiali di consumo
	€ 

	Altro (indicare)
	€  

	Totale
	€


* Formazione specifica:

b) investimenti della cooperativa 
	Voci di costo
	Dettaglio
	Quantità
	Importo

	Docenti
	
	
	

	Personale dedicato
	
	
	

	Logistica/Sale
	
	
	

	Materiale
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


25) Eventuali reti a sostegno del progetto (partners):


Enti profit:

     No profit:

     Università:

Enti pubblici/Amministrazioni:

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: (*)
SEDE DI ATTUAZIONE PROGETTO __________________________________

	
	
	ATTIVITA’

	N°


	STRUMENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

28) Eventuali tirocini riconosciuti:

29) Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio, utili ai fini del curriculum vitae:
Formazione generale degli operatori volontari

30)  Sede di realizzazione: (*)
Legacoop Campania

Centro Direzionale - Isola E5 Scala C  - Vº piano

NAPOLI

ERFES Campania:

Centro Direzionale - Isola E5 Scala C - IIº piano
NAPOLI
31) Modalità di attuazione: (*)
IN PROPRIO PRESSO L’ENTE e PRESSO L’ENTE DI RICERCA E FORMAZIONE DI PROPRIA EMANAZIONE “ERFES Campania”
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti: (*)
SI

LEGACOOP  NZ00662/SU00042
33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: (*)
La formazione generale prevista per i volontari del Servizio Civile è organizzata in diversi moduli formativi e viene svolta utilizzando nel setting formativo, diverse tecniche e metodologie didattiche innovative, sperimentate e acquisite all’interno di percorsi formativi e di aggiornamento periodico dei formatori accreditati del nostro Ente, nonché le metodologie e le tecniche individuate dall’Unsc in base alle Linee guida per la Formazione, nelle quali vengono definite anche i moduli  da trattare esclusivamente con modalità frontale.
La metodologia portante della nostra formazione è il Cooperative learning.
L'apprendimento cooperativo (Cooperative Learning) è un metodo che coinvolge gli allievi nel lavoro di gruppo per il raggiungimento di un fine comune, si fonda sulla valorizzazione della variabile “rapporto interpersonale” nell’apprendimento. Nel Cooperative Learning possono essere individuati diversi obiettivi, tra i principali quello di costruire  un’interdipendenza positiva in un piccolo gruppo di apprendimento (dove ognuno è responsabile non solo del proprio lavoro, ma anche di quello di tutti gli altri; promuovere il senso di responsabilità individuale e di gruppo (leadership distribuita o diffusa  con diversi ruoli di gestione); insegnare le competenze sociali direttamente (fiducia reciproca, abilità di comunicazione, di gestione dei conflitti, di soluzione dei problemi, di scelta e decisione; costruire un clima di lavoro positivo creando un’atmosfera di cooperazione e di reciproco mutuo aiuto; sviluppare l’interazione faccia a faccia attraverso il confronto diretto, nonché permettere una valutazione individuale, che passi attraverso la struttura del riconoscimento come conseguenza del successo avuto nel raggiungimento di una meta desiderata o del risultato di una prestazione.
Altra metodologia innovativa utilizzata nella formazione generale dei giovani in scn è la Reconnaissance des Acquisè, un approccio metodologico, che si realizza in percorsi individuali e collettivi di lettura e decodifica degli apprendimenti, finalizzati a far riconoscere all’individuo le competenze acquisite nel corso della vita attraverso diverse esperienze, per poterle scoprire, valutare e reinvestire in un progetto. L’obiettivo della RdA è quello secondo cui ogni individuo apprende nel corso di tutta la sua vita e attraverso ogni esperienza vissuta. La metodologia si basa sulle tecniche della narrazione, dell’ascolto attivo e della restituzione. Alla persona è lasciata la responsabilità del proprio percorso.
Altra metodologia usata è il Role – Play. Il Role Play (Gioco di Ruolo) è una modalità didattica che consente di apprendere simulando con una esperienza attiva e diretta (facendo in gioco, facendo per imitazione ecc. ), strategie e strutture di tipo cognitivo - metacognitivo, organizzativo, di relazione, di comunicazione o di qualsiasi contenuto legato a un ambiente/contesto, o a una metafora/una situazione, presa come oggetto di lavoro o di studio/apprendimento pratico. Gli obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere attraverso l’impiego di questa metodologia sono quelli che tendono ad aumentare consapevolezza rispetto ai ruoli assunti e ai relativi comportamenti; far sperimentare diversi tipi di ruolo; evidenziare potenzialità e risorse sotto utilizzate o del tutto  inutilizzate; osservare l’effetto di ruoli diversi sull’evoluzione delle situazioni; aumentare le capacità di adattarsi e adeguarsi a situazioni nuove.

La location nella quale si svolge il corso di formazione dispone di strumenti e tecnologie didattiche (video proiettore, materiali artistici, ecc.)
34) Contenuti della formazione:  (*)
1. Valori e identità del Servizio Civile

1.1: L’identità del gruppo in formazione e patto formativo:

· Accoglienza, Illustrazione del percorso formativo e degli obiettivi, definizione del Patto formativo. Presentazione e conoscenza dei partecipanti

· Motivazioni, Aspettative, paure e diario di bordo

· Analisi delle competenze in entrata del singolo e del gruppo

· Definizione del profilo del volontario

1.2: Dall’obiezione di coscienza al Servizio civile
· Evoluzione storica dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale  a partire dalla legge n. 772/72, passando per la legge di riforma n. 230/98, fino ad arrivare alla sua attuale configurazione così come delineata dal legislatore nel 2001

1.3: Il dovere di difesa della Patria – Difesa civile non armata e non violenta

· Il concetto di difesa della patria attraverso i temi dell'etica, dei principi, dei valori dello Stato democratico. Pace e diritti umani alla luce della Costituzione Italiana, delle sentenze della Corte Costituzionale, della Corte Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite  

· Gestione e trasformazione non violenta dei conflitti, prevenzione della guerra, concetti di peacekeeping,  peace-enforcing e peacebuilding. 

1. 4. La normativa vigente e la carta d’impegno etico
· Le norme legislative che regolano il sistema del servizio civile, nonché quelle di applicazione riguardanti l’ordinamento e le attività del servizio civile nazionale

· La carta di impegno etico

2: La cittadinanza attiva

2.1: La formazione Civica
· Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e della Carta Costituzionale (regole, diritti e doveri, ecc…). Funzione e ruolo degli organi costituzionali, organizzazione delle camere e iter di formazione delle leggi.

2.2: Le forme di cittadinanza

· Forme di Partecipazione civile: il volontariato, la Cooperazione Sociale, l’impegno politico e sociale, la democrazia partecipata, la partecipazione democratica alle elezioni e ai referendum, i bilanci partecipati

2.3: La Protezione Civile

· Protezione civile e difesa dell'ambiente e del territorio. Prevenzione tutela ambientale e legalità. Norme di comportamento nella gestione delle emergenze

2.4.: La rappresentanza dei volontari nel Servizio Civile

· Elezioni dei rappresentati regionali e Nazionali del Servizio Civile. Partecipazione di ex volontari e/o rappresentanti in carica.

3: “ Il giovane volontario nel Sistema del Servizio Civile”

3.1.: Presentazione dell’Ente
· La Legacoop (storia, valori, codice etico, ecc…)

· Breve percorso storico dell’esperienza e della struttura di gestione del servizio 


civile all’interno della Legacoop – struttura organizzativa

· La cooperazione sociale

· Lavorare nel sociale, Ambiente e Cultura

· La cooperativa come strumento di autoimprenditorialità

3.2.: Il lavoro per Progetti
· Il progetto di servizio civile nazionale: analisi e lettura esemplificata di un progetto, focalizzazione sul linguaggio, sugli aspetti critici delle competenze, delle mansioni richieste

3.3. : L’organizzazione del Servizio Civile e le sue figure
· Presentazione delle figure che operano all’interno del Progetto di Servizio Civile (OLP, RLEA, altri volontari) e all’interno dell’Ente.

3.4.: Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del Servizio Civile
· Prontuario disciplina dei rapporti tra enti e volontario (DM 22/04/2015 e successive modifiche)

3.5.: Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti
· La  comunicazione: il contesto, l'emittente, il messaggio, il canale comunicativo, il destinatario e la ricezione del messaggio da parte di quest'ultimo 

· Elementi sulla non violenza e sulla mediazione dei conflitti

4:  “Rielaborazione dei contenuti della formazione generale in funzione dell’esperienza vissuta”
· 1° Incontro di rielaborazione dei contenuti del percorso formativo alla luce dell’esperienza nello svolgimento del Servizio in relazione ai punti precedenti ed in particolare sui moduli ““Il dovere di difesa della Patria, difesa civile non armata e nonviolenta” e “La cittadinanza attiva.

· 2° Incontro di rielaborazione dei contenuti del percorso formativo alla luce dell’esperienza nello svolgimento del Servizio in relazione ai punti precedenti, nonché sul bilancio di competenze e raffronto con le competenze in entrata sia individuali che di gruppo valutate all’inizio del percorso.  
35) Durata:  (*)
La durata della Formazione Generale è di 41 ore 
x 100% delle ore entro 180 gg (6 mesi)
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) degli operatori volontari

36)  Sede di realizzazione: (*)
Indirizzo: 
Località:

37) Modalità di attuazione: (*)
IN PROPRIO PRESSO L’ENTE
38) Nominativo/i, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai singoli moduli: (*) 

	Dati anagrafici del formatore specifico (nominativo, luogo di nascita e data nascita)
	Competenze/esperienze specifiche
	Modulo formazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


39) Nominativo, dati anagrafici e competenze specifiche del formatore in riferimento al modulo concernente “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di servizio civile universale”: (*)
	Dati anagrafici del formatore specifico (nominativo, luogo di nascita e data nascita)
	Competenze specifiche

	
	

	
	

	
	


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: (*)
41) Contenuti della formazione:  (*)
	MODULO N. 1

	CONTENUTI DEL MODULO: Accoglienza descrizione del progetto di servizio (mission, attività, destinatari, personale). Il ruolo del volontario all’interno del progetto di Servizio Civile Naz.le. Il “gruppo” di Servizio Civile (compiti, ruoli e responsabilità). Conoscenza degli OLP ed eventuale ulteriore referente. Visita del servizio

	DURATA DEL MODULO: 


	FORMATORE DI RIFERIMENTO:



	MODULO N. 2

	CONTENUTO DEL MODULO: Formazione/informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile:

Concetti di rischio – Danno – Prevenzione – Protezione – Organizzazione della prevenzione aziendale – Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza

L’obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai volontari in scn tutti gli elementi fondamentali e necessari per realizzare le attività previste nel progetto di servizio civile nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Nello specifico l’obiettivo principale è la conoscenza di base della sicurezza nei luoghi di lavoro, dei principali rischi legati all’attività svolta dai volontari, della modalità di valutazione dei rischi, della figura dell’addetto alla sicurezza in azienda, nonché dell’addetto alla lotta antincendio e al primo soccorso. 

Più nel dettaglio saranno trattati i seguenti contenuti:

Contenuti di sistema: formazione/informazione su principi generali d.lgs. 81/08 - concetti di rischio – danno – prevenzione – protezione – organizzazione della prevenzione aziendale – diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza.

Contenuti specifici: si procederà quindi a trattare i temi relativi ai rischi connessi all’impiego di volontari di servizio civile nelle sedi di attuazione progetto riguardo al settore e all’area di intervento del progetto (punti 5 e 8.3 del formulario).

D. Lgs. 81/08 “sicurezza nei luoghi di lavoro” (sedi di attuazione progetto):

· Le figure preposte all’emergenza

· Il sistema di prevenzione e protezione

· La segnaletica di sicurezza

· La gestione delle emergenze

· Previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili

· Agenti estinguenti e loro utilizzo

· Piano prevenzione incendi e presa visione degli estintori portatili e modalità di utilizzo

· Procedure di evacuazione (in base al piano di evacuazione)
Settore …………………………….…………………………..(a cura del progettista nazionale di Legacoop)


	DURATA DEL MODULO 4 ore di base + 4 ore (in riferimento alla specifica attività svolta dai volontari nel singolo  progetto. Seguire indicazioni fornite dal progettista di riferimento)

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: …………………………..



	MODULO N. …………

	CONTENUTI DEL MODULO: 

	DURATA DEL MODULO:

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: 


	MODULO N. …………

	CONTENUTI DEL MODULO: 

	DURATA DEL MODULO:

	FORMATORE DI RIFERIMENTO: 


42) Durata:  (*)
La durata della formazione specifica è: ………….

 Barrare l’opzione scelta (una sola risposta):
□ 100% delle ore entro 90 gg (3 mesi)
      Oppure
□ 70% delle ore entro 90 gg (3 mesi) ed il restante 30% delle ore entro e non oltre i 270° giorni (9 mesi) dall’avvio del progetto 

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: (*)
Sono previste tre fasi di verifica del percorso formativo (intermedia, finale e di valutazione)

· Intermedia (accoglienza, socializzazione, vissuti, problematiche, analisi delle competenze dei singoli, analisi delle eventuali divergenze, individuazione di livelli di (in)soddisfazione, punti di forza dell’esperienza vissuta, ect.);

· Finale (bilancio di competenze);

· Valutazione (attraverso la metodologia dell’animazione e la consegna di questionari)

Si fa presente che le modalità di monitoraggio del piano formativo verranno effettuate sia al termine del percorso formativo iniziale che durante lo svolgimento del servizio civile.
Data, 

      Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale/
Coordinatore responsabile del Servizio Civile   Universale dell’Ente
[image: image1.png]
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